
 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



PREGHIERA DEGLI ADOLESCENTI CON IL VESCOVO 

13 gennaio 2020 

Alzarsi è… il coraggio di GRIDARE! 

 

INTRODUZIONE 
Guida “Non si vede bene che col cuore. L’essenziale è invisibile agli 

occhi”, dice la volpe al piccolo principe nel famoso romanzo di 
Antoine de Saint Exupery. Bartimeo, il cieco guarito da Gesù, è 
il personaggio che ci guida nella preghiera di questa sera. 
Insieme con lui vogliamo anche noi sentire la presenza del 
Signore, che passa, ascolta il nostro grido, si fa incontro alle 
nostre difficoltà e ci guarisce. Questa guarigione ci fa riscoprire 
la bellezza della vita, cioè quell’essenziale invisibile agli occhi 
che, però, è la discriminante della nostra felicità. Usciti da qui, 
porteremo agli altri questa luce: coloro che ci incontreranno 
possano scoprire la bellezza dell’Essenziale! 

 
CANTO: Dall’aurora al tramonto 

Dall’aurora io cerco te, 
fino al tramonto ti chiamo; 
ha sete solo di te l’anima mia 
come terra deserta [2v]. 

Non mi fermerò un solo istante 
sempre canterò la tua lode, 
perché sei il mio Dio, il mio riparo 
mi proteggerai all’ombra delle tue ali. Rit. 

Non mi fermerò un solo istante 
io racconterò le tue opere 
e ti seguirò, Dio, unico bene, 
nulla mai potrà la notte contro di me. Rit. 

Vescovo Nel nome del Padre del Figlio e dello Spirito Santo 

Tutti  Amen 

Vescovo La pace sia con voi. 

Tutti  E con il tuo spirito. 



Vescovo  Cari giovani, Gesù questa sera ci viene incontro, ascoltando il 
nostro grido di salvezza. Insieme a Bartimeo, vogliamo anche 
noi assumere il coraggio di pregare, certi che la sua Parola ci 
restituisce alla vita e ci rende luce per gli altri. 

 

ENTRIAMO IN PREGHIERA 

Stando seduti, preghiamo con le parole del Salmo 26, chiedendo al 
Signore la luce e il coraggio di gridare! 
 

Rit.  Questa notte non è più notte davanti a te, il buio come luce 

risplende! 
 

1 Lettore Il Signore è mia luce e mia salvezza:  
di chi avrò timore? 
Il Signore è difesa della mia vita:  
di chi avrò paura?  
 

2 Lettore Una cosa ho chiesto al Signore, 
questa sola io cerco: 
abitare nella casa del Signore 
tutti i giorni della mia vita, 
per contemplare la bellezza del Signore  
e ammirare il suo santuario. 
 

3 Lettore Ascolta, Signore, la mia voce. 
Io grido: abbi pietà di me, rispondimi! 
Il mio cuore ripete il tuo invito:  
“Cercate il mio volto!”. 
Il tuo volto, Signore, io cerco. 

 
4 Lettore Mostrami, Signore, la tua via,  

guidami sul retto cammino. 
Sono certo di contemplare  
la bontà del Signore 
nella terra dei viventi. 
Spera nel Signore, sii forte, 
si rinsaldi il tuo cuore e spera nel Signore. 
 



Ci mettiamo in piedi e acclamiamo al Vangelo con l’Alleluia 
 
IN ASCOLTO DELLA PAROLA 
Ci mettiamo in piedi e acclamiamo al Vangelo. 
Mentre si canta l’Alleluia, si porta all’ambone il libro dei Vangeli, 
accompagnato dal cero pasquale. 
 
 
Vangelo (Mc 10,46-52) 
 

Mentre Gesù partiva da Gerico insieme ai suoi discepoli 

e a molta folla, il figlio di Timeo, Bartimeo, che era cieco, 

sedeva lungo la strada a mendicare.  

Sentendo che era Gesù Nazareno, cominciò a gridare e 

a dire: «Figlio di Davide, Gesù, abbi pietà di me!».  

Molti lo rimproveravano perché tacesse, ma egli 

gridava ancora più forte: «Figlio di Davide, abbi pietà di 

me!».  

Gesù si fermò e disse: «Chiamatelo!». Chiamarono il 

cieco, dicendogli: «Coraggio! Àlzati, ti chiama!». Egli, 

gettato via il suo mantello, balzò in piedi e venne da Gesù.  

Allora Gesù gli disse: «Che cosa vuoi che io faccia per 

te?». E il cieco gli rispose: «Rabbunì, che io veda di nuovo!».  

E Gesù gli disse: «Va', la tua fede ti ha salvato». E subito 

vide di nuovo e lo seguiva lungo la strada. 

 

 

RIFLESSIONE DEL NOSTRO ARCIVESCOVO 

 
 
 



IN ASCOLTO DI UNA CANZONE 
 
Guida Ci poniamo in ascolto della canzone vincitrice di Sanremo:  

Fai rumore, di Diodato.  
Il testo parla di una storia d’amore finita ma, questa sera, vogliamo 
leggerlo alla luce del nostro rapporto con Gesù… forse anche tra noi 
e lui, a volte, si genera un assordante e insopportabile silenzio che, 
oggi, vuole essere riempito dal nostro grido. 
Lui “fa rumore” nella nostra vita: questa sera chiede anche a noi di 
“far rumore”, gridando verso di Lui. 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
IN ASCOLTO DI UN TESTIMONE 
 

Testimonianza di Stefano Petranca, sportivo ipovedente, 
dell’associazione “ASD Mollare Mai”. 
 

Alcuni istanti di silenzio per la riflessione personale 
 
 
SEGNO 
 
Mentre si esegue il canto Luce di verità, un rappresentante per parrocchia 
si avvicina all’altare dove riceve dal vescovo una candela accesa dal cero 
pasquale. Tornato al posto, ciascuno di loro accende dalla sua candela i 
lumini dei ragazzi della sua parrocchia.  
A conclusione del canto, si recita insieme la preghiera. 
 
 
CANTO: Luce di verità 

Ho capito che  
Per quanto io fugga 

Torno sempre a te  
Che fai rumore qui… 

Ma fai rumore sì,  
Che non lo posso sopportare  
Questo silenzio innaturale  
Tra me e te  



Luce di verità, fiamma di carità, 
vincolo di unità, Spirito Santo Amore. 
Dona la libertà, dona la santità, 
fa’ dell’umanità il tuo canto di lode. 
 

Vergine del silenzio e della fede 
l'Eterno ha posto in te la sua dimora. 
Il tuo "sì" risuonerà per sempre: 
l'Eterno ha posto in te la sua dimora. 
 

Ci poni come luce sopra un monte; 
in noi l'umanità vedrà il tuo volto 
Ti testimonieremo fra le genti: 
in noi l'umanità vedrà il tuo volto 
 

Cammini accanto a noi lungo la strada, 
si realizzi in noi la tua missione. 
Attingeremo forza dal tuo cuore, 
si realizzi in noi la tua missione. 
 
 
PREGHIERA FINALE 
 
Tutti Guidami Tu, Luce gentile, 

attraverso il buio che mi circonda, 

sii Tu a condurmi! 

La notte è oscura e sono lontano da casa, 

sii Tu a condurmi! 

Sostieni i miei piedi vacillanti: 

io non chiedo di vedere 

ciò che mi attende all’orizzonte, 

un passo solo mi sarà sufficiente. 

Non mi sono mai sentito come mi sento ora, 

né ho pregato che fossi Tu a condurmi. 

Amavo scegliere e scrutare il mio cammino; 

ma ora sii Tu a condurmi! 

Amavo il giorno abbagliante, e malgrado la paura, 

il mio cuore era schiavo dell’orgoglio; 

non ricordare gli anni ormai passati. 

Così a lungo la tua forza mi ha benedetto, 



e certo mi condurrà ancora, 

landa dopo landa, palude dopo palude, 

oltre rupi e torrenti, finché la notte scemerà; 

e con l’apparire del mattino 

rivedrò il sorriso di quei volti angelici 

che da tanto tempo amo 

e per poco avevo perduto.  

(John Henry Newman) 

 
 
Padre nostro… 
 
Vescovo Il Signore sia con voi. 
Tutti  E con il tuo spirito. 
Vescovo Vi benedica Dio onnipotente, Padre e Figlio e Spirito Santo. 
Tutti  Amen. 
 
 
 
Canto finale: Benedetto il Signore 
Cerco solo Te mio Signor 
Perché solo Tu dai gioia al mio cuore. 
Si rallegra l'anima mia 
Solo in Te, solo in Te. 
Cerco solo Te mio Signor 
Perché la Tua via conduce alla vita. 
Si rallegra l'anima mia 
Solo in Te, solo in Te. 

Benedetto il Signore, 
Benedetto il Tuo nome 
Come un tenero padre 
Sei verso di me, mio Signor. 
Benedetto il Signore, 
Benedetto il Tuo nome 
Dalle Tue mani questa mia vita 
Riceve salvezza e amor. 



Cerco solo Te mio Signor 
Perché la Tua grazia rimane in eterno. 
Si rallegra l'anima mia 
Solo in Te, solo in Te. 
Cerco solo Te mio Signor 
Perché mi colori di misericordia. 
Si rallegra l'anima mia 
Solo in Te, solo in Te. 

Benedetto il Signore, 
Benedetto il Tuo nome. 
Come un tenero padre 
Sei verso di me, mio Signor. 
Benedetto il Signore, 
Benedetto il Tuo nome. 
Dalle Tue mani questa mia vita 
Riceve salvezza e amor. 
 


